
V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare con
metodo biologico. C. 302 e abb.-A (Parere all’Assemblea) (Seguito dell’esame e conclusione
– Parere favorevole con condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO 1 (Relazione tecnica) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

Modifica all’articolo 59 del codice penale in materia di legittima difesa. C. 3785 e abb.-A/R
(Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

Disciplina delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese e dei complessi
di imprese in crisi. C. 3671-ter-A (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . 46

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata
alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle mede-
sime circoscrizioni. Emendamenti approvati in linea di principio al nuovo testo C. 2962 (Parere
alla II Commissione) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sul sistema bancario e finanziario.
C. 4410, approvato dal Senato e abb (Parere alla II Commissione) (Esame e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in
attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Atto n. 391.
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

ALLEGATO 2 (Documentazione depositata dal rappresentante del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Atto
n. 404 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

ALLEGATO 4 (Proposta alternativa di parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

Schema di decreto legislativo recante revisione della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Atto n. 400 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizione) . . . . . . . . . . 52

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’incremento dei requisiti e la ridefinizione
dei criteri per l’accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il
riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici. Atto n. 406 (Esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’esercizio delle attività di compro oro in
attuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della legge 12 agosto 2016, n. 170. Atto n. 390
(Rilievi alla VI Commissione) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, e conclusione – Valutazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante approvazione dello statuto della
Fondazione Italia sociale. Atto n. 403 (Rilievi alla XII Commissione) (Seguito dell’esame, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento, e conclusione – Valutazione favorevole
con rilievi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Martedì 2 maggio 2017 — 41 — Commissione V



SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 26 aprile 2017, e
delle proposte emendative ad esso riferite.

Il viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica sul provvedimento in titolo
(vedi allegato 1).

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 302 e
abb.-A, recante Disposizioni per lo svi-
luppo e la competitività della produzione
agricola e agroalimentare con metodo bio-
logico;

preso atto del contenuto della relazione
tecnica e dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, da cui si evince che:

all’articolo 4, che istituisce un Tavolo
tecnico per l’agricoltura biologica presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, appare necessario preci-
sare che le risorse umane, strumentali e
finanziarie trasferite al medesimo Tavolo

tecnico ai sensi del comma 2 dell’articolo
in esame sono quelle disponibili a legisla-
zione vigente per il funzionamento del
Comitato consultivo per l’agricoltura bio-
logica e del Tavolo tecnico compartecipato
in agricoltura biologica, che vengono con-
testualmente soppressi;

al comma 5 del medesimo articolo 4
appare necessario riformulare più pun-
tualmente la clausola di invarianza finan-
ziaria, prevedendo che ai partecipanti al
Tavolo tecnico non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;

all’articolo 5, comma 1, appare ne-
cessario precisare che gli interventi con-
tenuti nel Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici
sono finanziati nei limiti delle risorse e
secondo le modalità indicate all’articolo 6;

all’articolo 6, comma 1, appare ne-
cessario precisare che il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

all’articolo 6 appare necessario rifor-
mulare il primo periodo del comma 3 nel
senso di prevedere che l’emanando decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di cui alla medesima
disposizione debba determinare la quota
della dotazione del Fondo da destinare,
con separata evidenza contabile, al finan-
ziamento dei programmi di ricerca e in-
novazione di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d);

al comma 5 dell’articolo 6 è neces-
sario precisare che la dotazione del Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica è
parametrata a una quota delle entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo
59, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 – pari al 2 per cento del

Martedì 2 maggio 2017 — 42 — Commissione V



fatturato dell’anno precedente relativo alla
vendita di prodotti fitosanitari e dei fer-
tilizzanti da sintesi – determinata tenendo
conto di quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 617-bis, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che, attraverso il rinvio al-
l’articolo 23, comma 1-bis, della legge
n. 196 del 2009, prevede che l’ammontare
degli stanziamenti da iscrivere in bilancio
sia commisurato all’andamento dei versa-
menti registrati nei singoli esercizi del
triennio precedente;

all’articolo 8, comma 2, lettera d),
appare necessario precisare che una parte
delle risorse del Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica è destinata non
solo al finanziamento dei programmi di
ricerca e innovazione nonché dei percorsi
formativi in ambito universitario, ma an-
che all’aggiornamento dei docenti di agro-
nomia degli istituti agrari e di altri istituti
specifici;

il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con particolare ri-
ferimento all’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione delle
frodi dei prodotti agroalimentari, potrà
svolgere i compiti ad esso attribuiti dagli
articoli da 9 a 12 con le risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 10, comma 6, appare ne-
cessario prevedere che ai partecipanti al
Comitato direttivo del distretto biologico
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi spese o altri emo-
lumenti comunque denominati;

all’articolo 11, comma 13, appare
necessario sopprimere la previsione se-
condo cui gli introiti derivanti dall’irroga-
zione delle sanzioni di cui al comma 12
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
allo stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il finanziamento di iniziative in materia
agroalimentare in favore delle organizza-
zioni interprofessionali;

infatti, da un lato, il meccanismo
della riassegnazione delle entrate di scopo
rappresenta una deroga al principio di
unità del bilancio, dall’altro, considerando
che gli incassi da sanzioni sono del tutto
eventuali e non stabili nel tempo, non
appare pertinente che gli stessi siano de-
stinati al finanziamento o potenziamento
di attività di amministrazioni, in quanto in
caso di assenza o insufficienza di tali
introiti potrebbero determinarsi richieste
di finanziamenti pubblici per consolidare
la spesa storica;

all’articolo 12, in materia di intese di
filiera per i prodotti biologici, appare
necessario prevedere che ai partecipanti al
Tavolo di filiera non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati e che al funzionamento del Tavolo
di filiera provvede il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 13, in materia di organiz-
zazione dei produttori biologici, appare
necessario sopprimere la previsione di
possibili integrazioni di finanziamenti
pubblici per la realizzazione di programmi
operativi delle organizzazioni medesime,
che comporterebbe nuovi o maggiori oneri
non quantificati e privi di copertura fi-
nanziaria;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 2 sostituire le parole: Al
Tavolo tecnico sono trasferite le risorse
umane, finanziarie e strumentali già asse-
gnate al con le seguenti: Al funzionamento
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del Tavolo tecnico provvede il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente per il funziona-
mento del;

al comma 5 sostituire il secondo
periodo con il seguente: Ai partecipanti al
Tavolo tecnico non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;

All’articolo 5, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: con le risorse
con le seguenti: nei limiti delle risorse;

All’articolo 6 apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: È istituito con le seguenti:
Nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è istituito;

al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: , tenuto conto di quanto
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettera
d), della presente legge, la quota della
dotazione del Fondo da destinare, con
separata evidenza contabile, al finanzia-
mento delle iniziative di cui al comma 2
del presente articolo con le seguenti: la
quota della dotazione del Fondo da desti-
nare, con separata evidenza contabile, al
finanziamento dei programmi di ricerca e
innovazione di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d), della presente legge;

al comma 5 sopprimere il primo
periodo;

al comma 5, secondo periodo, dopo
le parole: I contributi aggiungere le se-
guenti: di cui all’articolo 59, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488,;

dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. La dotazione del Fondo è para-
metrata a una quota delle entrate deri-

vanti dai contributi di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, determinata tenendo conto di
quanto stabilito dall’articolo 2, comma
617-bis, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Fondo di cui al-
l’articolo 59, comma 2, della legge 23
dicembre 1999, n. 488 è soppresso e le
disponibilità esistenti nello stesso alla pre-
detta data sono trasferite al Fondo di cui
al comma 1 del presente articolo. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.;

All’articolo 8, comma 2, lettera d),
apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: percorsi formativi
aggiungere le seguenti: in ambito universi-
tario;

dopo le parole: con metodo biolo-
gico aggiungere le seguenti: , nonché dei
meccanismi per l’aggiornamento dei do-
centi di cui alla medesima lettera a);

All’articolo 10, comma 6, aggiungere
in fine il seguente periodo: Ai partecipanti
al Comitato direttivo non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.;

All’articolo 11, comma 13, sopprimere
il terzo periodo;

All’articolo 12 aggiungere in fine il
seguente comma:

6-bis. Ai partecipanti al Tavolo di fi-
liera non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Al funzionamento del Tavolo di filiera
provvede il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.;

All’articolo 13, comma 5, sopprimere
le seguenti parole: , con possibili integra-
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zioni di finanziamenti pubblici, in confor-
mità a quanto disposto in materia di aiuti
di Stato, nell’ambito delle risorse allo
scopo finalizzate a legislazione vigente ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere testé
formulata dalla relatrice sul testo del
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Susanna CENNI (PD), relatrice, comu-
nica che l’Assemblea ha trasmesso in data
odierna il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti. In proposito, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Castiello 5.01, che è volta ad aggiun-
gere all’elenco dei beni e servizi soggetti ad
aliquota IVA ridotta, di cui alla Tabella A,
parte II, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, la sommini-
strazione di alimenti e bevande prodotti
con il metodo dell’agricoltura biologica e
le prestazioni di servizi dipendenti da
contratti di appalto aventi ad oggetto for-
niture o somministrazioni di alimenti e di
bevande prodotti con il metodo dell’agri-
coltura biologica;

Gallinella 6.50, che prevede che il
Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica sia destinato anche al finanzia-
mento di interventi volti a incentivare e
sostenere le organizzazioni interprofessio-
nali della filiera dei prodotti biologici e le
organizzazioni dei produttori biologici, re-
cando tuttavia una clausola di copertura
finanziaria incongrua, in quanto non de-
stinata ad alimentare il Fondo oggetto di
ripartizione;

Parentela 9.01, che prevede che nelle
aree di origine dei prodotti biologici e
nelle aree in cui sono presenti aziende
biologiche certificate siano predisposti ap-
positi interventi per ridurre gli impatti
antropici sul suolo, sulle acque e sull’at-
mosfera causati da impianti o installazioni

di cui all’allegato VIII, parte seconda, del
decreto legislativo n. 152 del 2006, e in-
terventi preventivi in caso di presenza di
impianti o installazioni le cui attività co-
munque costituiscono una fonte di rischio
elevato per le colture e le produzioni. Si
prevede inoltre che le concessioni per gli
impianti o altre installazioni nelle predette
aree in cui si svolgono attività di ricerca,
prospezione, coltivazione e stoccaggio di
anidride carbonica e di idrocarburi non
possono essere prorogate né rinnovate.

Con riferimento invece alle proposte
emendative sulle quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Zaccagnini 3.2, che prevede che le
autorità locali svolgano anche compiti di
vigilanza sull’operato degli organismi di
controllo e certificazione operanti sul pro-
prio territorio. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari ne-
gativi derivanti dalla proposta emendativa;

Segoni 10.52, che prevede che, all’in-
terno dei distretti biologici, le regioni so-
stengano i progetti di riconversione in
biologico delle aziende agricole che hanno
subito contaminazione del terreno o delle
acque. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti dalla proposta emendativa.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 2
trasmesso dall’Assemblea non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sulle proposte
emendative Castiello 5.01, Gallinella 6.50 e
Parentela 9.01, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri privi
di idonea quantificazione o copertura.
Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Zaccagnini 3.2 e Segoni
10.52, in quanto le attività ivi previste a
carico in particolare delle amministrazioni
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regionali non risultano assistite dalla in-
dividuazione delle occorrenti risorse, tali
da assicurare l’invarianza finanziaria delle
medesime proposte emendative. Esprime,
infine, nulla osta su tutte le restanti pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Susanna CENNI (PD), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 3.2, 6.50 e 10.52 e sugli articoli
aggiuntivi 5.01 e 9.01, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative trasmesse dall’Assemblea.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica all’articolo 59 del codice penale in materia

di legittima difesa.

C. 3785 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (CI), relatore,
osserva che il provvedimento all’esame
dell’Assemblea, composto di un solo ar-
ticolo, reca talune modifiche all’articolo
59 del codice penale, prevedendo che nei
casi di legittima difesa per violazione di
domicilio la colpa dell’agente debba es-
sere sempre esclusa quando l’errore è
conseguenza del grave turbamento psi-
chico causato dalla persona contro la
quale è diretta la reazione. Poiché il
provvedimento in esame reca disposizioni
di carattere ordinamentale e non pre-
senta profili problematici dal punto di

vista finanziario, propone di esprimere
sullo stesso un parere di nulla osta.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina delle procedure di amministrazione stra-

ordinaria delle grandi imprese e dei complessi di

imprese in crisi.

C. 3671-ter-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto, contenuti nel fascicolo n. 1

Fabio MELILLI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso, in data 26
aprile 2017, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge in
titolo, sul quale la Commissione bilancio
ha già espresso parere favorevole nella
seduta dello stesso 26 aprile. In proposito,
con riferimento alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

gli identici Civati 2.1 e Ricciatti 2.6
nonché gli identici Civati 2.2 e Camani 2.9,
che sono sostanzialmente volte a reintro-
durre nel testo un principio e criterio
direttivo soppresso dalla Commissione di
merito al fine di recepire una condizione
posta nel parere espresso dalla Commis-
sione bilancio nella seduta del 19 aprile
2017, in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in termini di maggiori prestazioni
per ammortizzatori sociali privi di coper-
tura finanziaria.

In merito all’emendamento Allasia 2.5,
che è volto a prevedere, con riferimento ai
presupposti di accesso alla procedura, che
il numero minimo di dipendenti è stabilito
in complessive 400 unità, anziché 800
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unità come previsto dal testo, in caso di
contestuale richiesta di ammissione alla
procedura di più imprese del gruppo,
ritiene invece opportuno acquisire l’avviso
del Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari negativi derivanti dalla ridu-
zione del predetto numero minimo di
dipendenti.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore. In particolare,
osserva come il parere contrario sull’e-
mendamento Allasia 2.5 discende dal fatto
che, in assenza di relazione tecnica, non è
possibile attestare l’invarianza sul piano
finanziario della medesima proposta
emendativa, tanto più che essa appare
suscettibile di configurare un rilevante
ampliamento dei criteri per l’accesso alle
procedure di amministrazione straordina-
ria, che viceversa l’ordinamento dell’U-
nione europea subordina al verificarsi di
specifiche condizioni. Esprime, infine,
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Fabio MELILLI (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 2.1, 2.2, 2.5, 2.6 e 2.9, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di
Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge
21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del
giudice di pace compresi nelle medesime circoscri-
zioni.
Emendamenti approvati in linea di principio al
nuovo testo C. 2962.
(Parere alla II Commissione).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti approvati in linea di prin-
cipio al provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha esaminato il provve-
dimento in titolo nella seduta del 12 aprile
2017, esprimendo in quella sede parere
favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione. Ricorda inoltre che, poiché
successivamente è stato disposto il trasfe-
rimento del provvedimento dalla sede re-
ferente alla sede legislativa, la Commis-
sione di merito nella seduta del 20 aprile
2017 ha adottato in sede legislativa come
testo base un nuovo testo della proposta di
legge che recepisce integralmente la con-
dizione formulata dalla Commissione Bi-
lancio e ha successivamente approvato in
linea di principio quattro emendamenti
del relatore.

Al riguardo, fa presente che l’emenda-
mento 1.5 è volto a meglio precisare per
quali procedimenti si determinano effetti
sulla competenza per territorio in conse-
guenza dell’entrata in vigore del provve-
dimento, mentre l’emendamento 1.4 reca
una modifica di carattere formale.

Evidenzia, inoltre, che l’emendamento
1.3 è diretto a prevedere che le eventuali
modifiche alla pianta organica dei magi-
strati onorari per gli uffici del giudice di
pace di Città della Pieve e di Orvieto siano
disposte con decreto del Ministro della
giustizia, sentito il Consiglio superiore
della magistratura, anziché con decreto
del Presidente della Repubblica da adot-
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tare, secondo quanto previsto dall’articolo
3 della legge n. 374 del 1991, su proposta
del Ministro della giustizia, sentito il Con-
siglio superiore della magistratura, fermo
restando che tali variazioni, come previsto
dal testo del comma 5, sono disposte
nell’ambito delle risorse umane disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Rileva, infine, che l’emendamento 1.6
elimina l’ufficio del giudice di pace di Città
della Pieve da quelli per i quali il Ministro
della giustizia dispone eventuali modifiche
della pianta organica del personale ammi-
nistrativo, segnalando che, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo
n. 156 del 2012, detto personale ammini-
strativo deve essere messo a disposizione
dagli enti locali che hanno richiesto il
mantenimento dell’ufficio del giudice di
pace, facendosi integralmente carico delle
relative spese.

Poiché le suddette proposte emendative
non appaiono presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario, propone
di esprimere su di esse un parere di nulla
osta.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 4410, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, av-
verte che la proposta di legge in esame –
adottata come testo base dalla VI Com-
missione finanze nella seduta del 19 aprile
scorso nell’ambito della discussione con-
giunta dei progetti di legge ad essa abbi-

nati – reca l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul si-
stema bancario e finanziario, con partico-
lare riguardo alla tutela dei risparmiatori,
delineando pertanto un intervento di par-
ticolare delicatezza ed atteso da tempo.

Osserva che il testo, composto da sette
articoli, prevede in particolare che la Com-
missione concluda i propri lavori entro un
anno dalla sua costituzione e comunque
entro la fine della XVII legislatura e pre-
senti alle Camere una relazione sull’atti-
vità svolta e sui risultati dell’inchiesta.

Rileva che la Commissione è composta
da venti senatori e da venti deputati,
nominati dai rispettivi Presidenti dei due
rami del Parlamento, in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, assicurando comunque la pre-
senza di almeno un rappresentante di
ciascun gruppo.

Segnala che la Commissione avrà, in
particolare, il compito di verificare gli
effetti sul sistema bancario italiano della
crisi finanziaria globale, la gestione degli
istituti bancari rimasti coinvolti in situa-
zioni di crisi o di dissesto, l’efficacia delle
attività di vigilanza sul sistema bancario e
sui mercati finanziari poste in essere dagli
organi preposti, nonché l’adeguatezza
della disciplina legislativa e regolamentare
nazionale ed europea sul sistema bancario
e finanziario e sul sistema di vigilanza.

Osserva altresì che la Commissione, per
lo svolgimento della propria attività, può,
tra l’altro, acquisire copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria o altri
organi inquirenti, inerenti all’oggetto del-
l’inchiesta, anche se coperti da segreto,
nonché avvalersi dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e delle ulte-
riori collaborazioni che ritenga necessarie.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 4 dell’articolo 7 prevede che la
Commissione di inchiesta, per l’espleta-
mento delle sue funzioni, fruisca di per-
sonale, locali e strumenti operativi messi a
disposizione dai Presidenti delle due Ca-
mere, d’intesa tra loro.
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Segnala, altresì, che il successivo
comma 5 del medesimo articolo 7 prevede
che le spese per il funzionamento della
istituenda Commissione – stabilite nel li-
mite massimo di 150 mila euro – siano
poste equamente poste a carico dei bilanci
interni del Senato e della Camera. Rileva
che, ai sensi della medesima disposizione,
i Presidenti dei due rami del Parlamento
– per motivate esigenze connesse allo
svolgimento dell’inchiesta – possono au-
torizzare un incremento delle predette
spese in misura non superiore al 30 per
cento.

Ciò posto, fa presente che il provvedi-
mento non appare presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario, in
considerazione del fatto che, essendo gli
oneri derivanti dal provvedimento mede-
simo a carico per metà del bilancio in-
terno del Senato e per metà del bilancio
interno della Camera, esso non è suscet-
tibile di determinare effetti diretti sulla
finanza pubblica.

Alla luce delle suddette valutazioni,
propone pertanto di esprimere sullo stesso
un parere favorevole.

Il viceministro Enrico MORANDO, non
avendo osservazioni da formulare, con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore sul provvedi-
mento in oggetto, anche in considerazione
del fatto che rientra nella piena autonomia
delle Camere disporre in ordine alle ri-
sorse allocate nei rispettivi bilanci interni.

Bruno TABACCI (DeS-CD), fermo re-
stando che compito della Commissione
bilancio è valutare i provvedimenti esclu-
sivamente sotto il profilo dei loro effetti
finanziari, intende tuttavia manifestare la
propria perplessità in merito alla propo-
sta di legge in esame, giacché lo stru-
mento di una Commissione parlamentare
d’inchiesta in una materia tanto delicata
e sentita dall’opinione pubblica nell’at-
tuale momento storico, quale è quella del
sistema bancario e finanziario, potrebbe
a suo avviso ingenerare ulteriore confu-
sione, creare una duplicazione di compiti
e funzioni e favorire ancor di più con-

trasti di carattere strumentale tra le di-
verse forze politiche, in considerazione
peraltro dei penetranti poteri di indagine
di cui sarebbe titolare la medesima Com-
missione, assimilabili a quelli esercitati
dalla magistratura. Nell’osservare, altresì,
la scarsa probabilità che la istituenda
Commissione d’inchiesta, anche in ra-
gione dell’approssimarsi della scadenza
naturale della corrente legislatura, possa
concretamente avviare la propria attività
e pervenire ad una positiva conclusione
dei propri lavori, ribadisce l’inadegua-
tezza dello strumento rappresentato dalla
Commissione parlamentare d’inchiesta ri-
spetto allo specifico tema oggetto di in-
dagine e verifica.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 6 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta era stata de-
positata dal rappresentante del Governo
una nota predisposta dalla Presidenza del
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Consiglio dei ministri – Ufficio legislativo
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, contenente ele-
menti di risposta alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore nella mede-
sima seduta.

Il Viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 2), recante ulteriori elementi
di risposta.

Fabio MELILLI (PD), relatore, formula
pertanto la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (atto
n. 391),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

dagli articoli da 5 a 7, in materia di
sistema di misurazione e valutazione della
performance organizzativa e individuale,
non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, tenuto conto che si
tratta di attività già svolte ai sensi della
normativa vigente ed esclusivamente inte-
grate dal provvedimento in esame;

infatti, ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
n. 150 del 2009, le amministrazioni effet-
tuano la rilevazione del grado di soddi-
sfazione dei destinatari delle attività e dei
servizi, anche attraverso modalità interat-
tive, essendo tale attività un elemento del
sistema di misurazione e valutazione della
performance organizzativa;

l’eliminazione della possibilità per
l’ANAC di determinare i contingenti di
personale di cui avvalersi, entro il limite
di 30 unità, nonché di avvalersi del
personale e delle strutture dell’ARAN, di

cui all’articolo 10, comma 1, lettera f), ha
finalità di mero coordinamento norma-
tivo, in relazione alla normativa soprav-
venuta, con quanto previsto l’articolo 19
del decreto-legge n. 90 del 2014, che ha
disposto la soppressione dell’Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP)
ed il trasferimento delle relative funzioni
all’ANAC, nonché con il successivo piano
di riordino, approvato con DPCM 1o feb-
braio 2016, che ha determinato il tra-
sferimento definitivo delle risorse umane
della soppressa AVCP e la confluenza
delle stesse in un unico ruolo unitamente
al personale già in servizio presso l’A-
NAC;

il Dipartimento della funzione pub-
blica darà attuazione agli adempimenti
previsti dall’articolo 11, in materia di or-
ganismi indipendenti di valutazione della
performance, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

il predetto Dipartimento già attual-
mente, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 105 del 2016, svolge le
funzioni di promozione e coordinamento
delle attività di valutazione e misurazione
delle performance delle amministrazioni
pubbliche e, in particolare, tiene e ag-
giorna un elenco nazionale dei componenti
degli organismi nazionali di valutazione,
secondo le modalità previste dal decreto
del Ministro della semplificazione e la
pubblica amministrazione del 2 dicembre
2016;

gli adempimenti previsti dall’arti-
colo 12 a carico degli enti territoriali non
comportano effetti di natura finanziaria
trattandosi di attività già espletate dagli
stessi;

le pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali provvederanno all’attuazione
dell’articolo 13, recante criteri per la dif-
ferenziazione delle valutazioni e parteci-
pazione dei cittadini e degli altri utenti
alla misurazione delle performance orga-
nizzative, nell’ambito delle risorse umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente;
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si tratta infatti di attività già svolte
dalle pubbliche amministrazioni, in
quanto la rilevazione del grado di soddi-
sfazione dei destinatari delle attività e dei
servizi, anche attraverso modalità interat-
tive, costituisce un elemento del sistema di
misurazione e valutazione della perfor-
mance organizzativa;

l’unico elemento di novità dell’ar-
ticolo 19-bis del decreto legislativo n. 150
del 2009, introdotto dall’articolo 13,
comma 2, del presente provvedimento, è
costituito dal fatto che i cittadini possono
comunicare direttamente all’Organismo
indipendente di valutazione (OIV) il pro-
prio grado di soddisfazione, secondo mo-
dalità stabilite dallo stesso Organismo che,
nel fissare le modalità di raccolta dei dati,
si avvarrà delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente;

in particolare, le rilevazioni del
grado di soddisfazione degli utenti dei
servizi erogati potranno essere effettuate
dalle amministrazioni centrali nell’ambito
degli stanziamenti alle stesse assegnate per
l’acquisto di beni e servizi e, laddove i
servizi siano erogati tramite portali infor-
matici, potranno essere svolte rilevazioni
on line con un onere che dovrebbe essere
ben più limitato rispetto alle altre forme
di raccolta di dati sulla soddisfazione degli
utenti;

le amministrazioni locali svolge-
ranno le attività di raccolta in oggetto nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
Atto n. 404.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che nella scorsa seduta il relatore aveva
preannunziato la presentazione di una
proposta di parere sul provvedimento in
esame.

Mauro GUERRA (PD), relatore, osserva
preliminarmente che la proposta di parere
che si accinge a formulare tiene conto,
come osservato anche nel corso della pre-
cedente seduta, di quanto emerso nel
corso delle audizioni svolte lo scorso 11
aprile, con riferimento, tra l’altro, alle
problematiche relative alle previsioni di
esclusioni totali o parziali dalla disciplina
contenuta nel decreto legislativo n. 175 del
2016 per alcune tipologie di società par-
tecipate, nonché alle disposizioni in ma-
teria di gestione del personale. Tanto pre-
messo, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Vincenzo CASO (M5S) presenta, a
nome del gruppo MoVimento 5 Stelle, una
proposta alternativa di parere sul provve-
dimento in esame (vedi allegato 4).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sarà posta per prima in votazione la
proposta di parere formulata dal relatore
e condivisa dal Governo e che, in caso di
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sua approvazione, sarà da intendersi pre-
clusa la votazione della proposta alterna-
tiva presentata dal gruppo M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, come dianzi evidenziato, è pertanto
da intendersi preclusa la proposta alter-
nativa presentata dal gruppo M5S.

Schema di decreto legislativo recante revisione della

composizione e delle competenze del Consiglio na-

zionale dell’Ordine dei giornalisti.

Atto n. 400.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il prov-
vedimento, adottato in attuazione della
delega contenuta nella legge n. 198 del
2016, reca una revisione della composi-
zione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Fa
presente che l’articolo 2, comma 4, della
legge n. 198 del 2016 prevede tra l’altro
che il Governo, al fine di razionalizzare la
composizione e le attribuzioni del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti,
sia delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi aventi ad oggetto la revisione
della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi. Da ultimo, rileva che il comma 8 del
medesimo articolo afferma che dall’attua-
zione della delega in esame non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, atteso
che il Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti non è ricompreso nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche, ai fini del
conto economico consolidato e nel pre-

supposto che le attività previste – come
indicato dalla relazione tecnica – siano
interamente finanziate dalle quote versate
dagli iscritti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala l’opportunità di formulare
più correttamente la clausola di invarianza
di cui all’articolo 4, prevedendo che: « Dal-
l’attuazione del presente decreto legislativo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda sulla necessità di formulare più
correttamente la clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 4.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante revisione della composi-
zione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti (atto
n. 400),

rilevata la necessità di formulare più
correttamente la clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 4, preve-
dendo che “dall’attuazione del presente
decreto legislativo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica”,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

con la seguente condizione:

all’articolo 4, sostituire il comma 1
con il seguente: 1. Dall’attuazione del pre-
sente decreto legislativo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del
relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’incremento dei requisiti e la ridefinizione dei

criteri per l’accesso ai trattamenti di pensione di

vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il ricono-

scimento degli stati di crisi delle imprese editrici.

Atto n. 406.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che lo schema
di decreto legislativo in esame reca dispo-
sizioni per l’incremento dei requisiti e la
ridefinizione dei criteri per l’accesso ai
trattamenti di pensione di vecchiaia anti-
cipata dei giornalisti e per il riconosci-
mento degli stati di crisi delle imprese
editrici. Fa presente che il provvedimento
è adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 4, comma 5, lettera a) e comma 8,
della legge n. 198 del 2016, e che il testo
è corredato di relazione tecnica, che dà
conto della neutralità finanziaria del prov-
vedimento.

In merito agli articoli 1 e 3, che recano
disposizioni in materia di integrazione
salariale, rileva che le disposizioni in
esame modificano la normativa vigente in
materia di integrazioni al reddito per i
lavoratori delle imprese editrici. Rispetto a
tale disciplina, fa presente che le disposi-
zioni sono volte a definire i requisiti per
l’utilizzo del trattamento straordinario di
integrazione salariale, secondo criteri che,
in base a quanto rilevato dalla relazione
tecnica, dovrebbero consentire la realizza-
zione per gli istituti previdenziali gestori
(INPS e INPGI, soggetti ricompresi nel-
l’ambito delle amministrazioni pubbliche
ai fini del conto economico consolidato) di
riduzioni dei costi sostenuti. Inoltre os-
serva che, per effetto del rinvio alle di-
sposizioni generali in materia di contribu-
zione, dovrebbero determinarsi effetti ag-

giuntivi di gettito. Tanto premesso, eviden-
zia che la relazione tecnica non fornisce
specifiche indicazioni quantitative in me-
rito a tali effetti, peraltro non scontati ai
fini dei saldi.

Rileva altresì che, in base a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, capo-
verso articolo 25-bis, comma 10, la deter-
minazione dei criteri per il riconoscimento
delle causali della riorganizzazione azien-
dale in presenza di crisi e della crisi
aziendale nonché le modalità di applica-
zione delle disposizioni in esame sono
demandate ad un decreto interministe-
riale. Poiché tali criteri appaiono in linea
di principio suscettibili di incidere sulla
platea dei soggetti potenzialmente interes-
sati e, quindi, sull’impatto finanziario della
disciplina in esame, ritiene che andreb-
bero acquisiti dati ed elementi informativi
in merito a tali profili, al fine di escludere
effetti sulla complessiva spesa per le fina-
lità in esame.

Con riferimento all’articolo 1, comma
1, capoverso articolo 25-bis, comma 8, in
base al quale il Ministero del lavoro può
autorizzare, contestualmente al tratta-
mento di integrazione salariale, il paga-
mento del trattamento straordinario di-
retto da parte dell’INPS o dell’INPGI, con
il connesso assegno per il nucleo familiare,
ritiene utile acquisire conferma della so-
stenibilità di tale ipotesi per gli Istituti
interessati e per i rispettivi equilibri di
bilancio.

Riguardo all’articolo 2, che reca dispo-
sizioni in materia di esodo e prepensio-
namento, rileva che le disposizioni in
esame sono volte a modificare in senso
restrittivo i criteri di accesso dei giornalisti
ai trattamenti di pensione di vecchiaia
anticipata in caso di crisi aziendali, me-
diante l’incremento della quota minima di
anni di contribuzione e la revisione del-
l’età minima di accesso, rispetto a quanto
attualmente previsto.

Prende quindi atto di quanto riportato
dalla relazione tecnica, che evidenzia che
il provvedimento introduce requisiti più
severi per l’accesso al pensionamento, af-
fermando quindi la neutralità finanziaria
delle disposizioni in esame.
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Considera peraltro opportuno, anche in
conformità a quanto previsto dall’articolo
17 della legge n. 196 del 2009, acquisire
indicazioni circa gli elementi quantitativi
– riferiti alle platee presumibilmente in-
teressate e all’entità dei trattamenti da
corrispondere – sottostanti tale indica-
zione di invarianza, anche in una prospet-
tiva pluriennale.

Edoardo FANUCCI (PD), anche in con-
siderazione del confronto proficuo avuto
con il Governo, fa presente la necessità di
esprimere in tempi brevi il parere sul
provvedimento in oggetto, analogamente al
parere sull’atto n. 407, recante ridefini-
zione della disciplina dei contributi diretti
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’esercizio delle attività di compro oro in attua-

zione dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della legge

12 agosto 2016, n. 170.

Atto n. 390.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che è pervenuto il parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, for-
mula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni per l’eser-
cizio delle attività di compro oro, in at-
tuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera
l), della legge 12 agosto 2016, n. 170 (atto
n. 390),

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante approvazione dello statuto della Fondazione

Italia sociale.

Atto n. 403.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice si
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era riservata di predisporre una proposta
di parere sulla base dei chiarimenti forniti
dal Governo.

Tea ALBINI (MDP), relatrice, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
approvazione dello statuto della Fonda-
zione Italia sociale (atto n. 403);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i compiti di vigilanza attribuiti al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e alla Corte dei conti rientrano nei
compiti istituzionali di tali soggetti pub-
blici e possono essere svolti nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

lo statuto non prevede la parteci-
pazione agli organi della Fondazione di
rappresentanti di amministrazioni pubbli-
che, ma la mera designazione di membri
del Comitato di Gestione e dell’Organo di
Revisione da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministro
dell’economia e delle finanze, e pertanto
non ne derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

le risorse di cui all’articolo 10,
comma 7, della legge 6 giugno 2016, n. 106,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2016,
destinate alla istituenda Fondazione Italia
sociale per lo svolgimento delle proprie at-
tività, risultano iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali per l’anno 2017 in conto residui;

ritenuto che:

risulti necessario precisare che la
Fondazione prevista dall’articolo 1 possa
costituire delegazioni e uffici sia in Italia

che all’estero, compatibilmente con l’equi-
librio economico-finanziario della Fonda-
zione stessa;

all’articolo 2, comma 3, lettera d),
laddove si dispone che la Fondazione, nel
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, possa acquisire, anche attraverso
comodato, beni immobili pubblici anche
facenti parte del demanio e del patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato, ri-
sulti necessario prevedere il rispetto della
destinazione d’uso dei medesimi beni;

risulti necessario porre un limite
massimo al compenso del Segretario ge-
nerale, determinato dal Comitato di Ge-
stione ai sensi dell’articolo 14, attraverso
la definizione di appositi criteri quali, ad
esempio, la fissazione di una percentuale
massima rispetto al Fondo di gestione,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula i seguenti
rilievi sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

1) all’articolo 1, sia precisato che la
Fondazione possa costituire delegazioni e
uffici sia in Italia che all’estero, compati-
bilmente con l’equilibrio economico-finan-
ziario della Fondazione stessa;

2) all’articolo 2, comma 3, lettera d),
si preveda il rispetto della destinazione
d’uso dei beni immobili pubblici che la
Fondazione può acquistare o ricevere in
comodato;

3) all’articolo 14, sia definito un
limite massimo al compenso del Segretario
generale, attraverso la definizione di ap-
positi criteri quali, ad esempio, la fissa-
zione di una percentuale massima rispetto
al Fondo di gestione. ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione
agricola e agroalimentare con metodo biologico. C. 302 e abb.-A.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Atto n. 391.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,

di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Atto n. 404.

PARERE APPROVATO

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
(atto n. 404),

premesso che:

la Corte Costituzionale, con la sen-
tenza n. 251 del 2016, ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale, tra gli altri, del-
l’articolo 18 della legge n. 124 del 2015,
recante deleghe al Governo in materia di
riorganizzazione di amministrazioni pub-
bliche, nella parte in cui, in combinato
disposto con l’articolo 16, commi 1 e 4,
della medesima legge, prevedeva che i
decreti legislativi attuativi fossero adottati
previa acquisizione del parere reso in
Conferenza unificata, anziché previa in-
tesa;

in particolare, la Corte Costituzio-
nale, da un lato, ha precisato che l’illegitti-
mità costituzionale resta circoscritta alle
disposizioni di delegazione della legge
n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si
estende alle relative disposizioni attuative,
dall’altro, ha sottolineato che, nel caso di
impugnazione di tali disposizioni, si dovrà
accertare l’effettiva lesione delle compe-
tenze regionali, anche alla luce delle solu-
zioni correttive che il Governo riterrà di
apprestare al fine di assicurare il rispetto
del principio di leale collaborazione;

in questo quadro, il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-

zione ha formulato un quesito al Consiglio
di Stato in merito ad alcune questioni
interpretative riferite ai tre decreti legisla-
tivi adottati sulla base di disposizioni di
delega contenute nella legge n. 124 del
2015 dichiarate incostituzionali nella parte
in cui avevano previsto il parere e non
l’intesa con le regioni;

il Consiglio di Stato, in risposta al
citato quesito, ha espresso il parere 17
gennaio 2017, n. 83, evidenziando che il
Governo può far confluire l’intesa in de-
creti correttivi – previsti dalla stessa legge
n. 124 del 2015 – che intervengano diret-
tamente sui decreti legislativi già vigenti
per sanare il vizio procedimentale di ille-
gittimità costituzionale;

il presente schema di decreto cor-
rettivo è quindi volto, tra l’altro, a sanare
il suddetto vizio procedimentale in rela-
zione all’adozione del decreto legislativo
n. 175 del 2016;

sia prima dell’adozione, in via pre-
liminare, da parte del Consiglio dei mini-
stri, del predetto schema di decreto, av-
venuta in data 17 febbraio 2017, sia suc-
cessivamente, si è svolto un ampio con-
fronto fra i rappresentanti dello Stato,
delle regioni e degli enti locali;

in particolare, lo Stato, le regioni e
gli enti locali, in sede di Conferenza uni-
ficata, hanno raggiunto l’intesa sullo
schema di decreto legislativo in oggetto in
data 16 marzo 2017, convenendo, al con-
tempo, su talune integrazioni e modifiche
– contenute nell’allegato B al documento
con cui è stata sancita l’intesa – che il
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Governo si è impegnato a recepire nel
testo definitivo del decreto legislativo;

l’intesa raggiunta riguarda esplici-
tamente il decreto nel suo complesso,
posto che l’articolo 1 del presente schema
di decreto ha una valenza confermativa
delle disposizioni non oggetto di modifica
e l’articolo 18 del medesimo schema fa
salvi gli effetti già prodotti dal decreto
legislativo n. 175 del 2016;

questa Commissione è quindi chia-
mata a pronunciarsi sul presente schema
di decreto anche alla luce delle integra-
zioni e modifiche previste dall’allegato B
dell’intesa;

il termine per l’adozione dei decreti
correttivi è fissato, ai sensi dell’articolo 16,
comma 7, della legge n. 124 del 2015,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo n. 175 del
2016, vale a dire entro il 23 settembre
2017;

rilevato che, per quanto riguarda il
testo dello schema di decreto in oggetto:

all’articolo 3, che modifica l’arti-
colo 1, comma 5, del decreto legislativo
n. 175 del 2016 inserendo nell’ambito di
applicazione della disciplina prevista dal
medesimo decreto legislativo le società
quotate controllate o partecipate dalle am-
ministrazioni pubbliche, si dovrebbe valu-
tare l’opportunità di escludere da tale
ambito le società partecipate dalle ammi-
nistrazioni pubbliche con partecipazioni di
entità estremamente limitata rispetto al-
l’ammontare del capitale sociale delle pre-
dette società;

all’articolo 5, che modifica l’arti-
colo 4 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di finalità perseguibili
mediante l’acquisizione e la gestione di
partecipazioni pubbliche, si dovrebbe va-
lutare l’opportunità di precisare che il
Presidente della regione, nel deliberare
l’esclusione totale o parziale dall’applica-
zione delle disposizioni del medesimo ar-
ticolo 4, debba trasmettere il relativo prov-
vedimento alla Corte dei conti, alla strut-
tura per il controllo e il monitoraggio del

Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo
n. 175 del 2016, nonché alle Camere ai
fini della comunicazione alle Commissioni
parlamentari competenti;

all’articolo 6, che modifica l’arti-
colo 5 del decreto-legislativo n. 175 del
2016, in materia di oneri di motivazione
analitica, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di ripristinare la previsione che in-
clude tra tali oneri quello concernente la
possibilità di destinazione alternativa delle
risorse pubbliche impegnate, specificando,
tuttavia, che tale locuzione si riferisce
esclusivamente alle possibili alternative at-
traverso cui realizzare il medesimo scopo
che può essere raggiunto con la decisione
di costituire una società o acquisire par-
tecipazioni anche indirette;

all’articolo 9, che modifica l’arti-
colo 15 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di monitoraggio e coor-
dinamento sulle società a partecipazione
pubblica, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di prevedere un rafforzamento delle
funzioni di indirizzo della struttura com-
petente nonché la possibilità di inserire
meccanismi premiali di disapplicazione se-
lettiva di alcuni vincoli stabiliti dal decreto
medesimo per le società a partecipazione
pubblica più virtuose che raggiungano de-
terminati standard di efficienza;

al medesimo articolo 9, si dovrebbe
valutare l’opportunità di prevedere forme
di cooperazione con il sistema delle au-
tonomie regionali nel caso in cui si tratti
di effettuare controlli sulle società a par-
tecipazione regionale;

all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si dovrebbe valutare l’opportunità di pre-
vedere l’applicazione della disciplina lavo-
ristica del trasferimento d’azienda di cui
all’articolo 2112 del codice civile in occa-
sione della prima gara successiva alla
cessazione dell’affidamento a seguito di
procedura competitiva;
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all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si dovrebbe valutare l’opportunità di pre-
vedere forme di disapplicazione, anche
parziale, delle norme limitative delle as-
sunzioni nei casi in cui l’aumento del
fabbisogno di personale sia determinato
dall’introduzione di nuovi obblighi, anche
in materia di sicurezza, quali, ad esempio,
le gestioni del trasporto ferroviario, stabi-
liti dalla legislazione vigente;

all’articolo 13, che modifica l’arti-
colo 24 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di revisione straordinaria
delle partecipazioni, appare condivisibile,
come convenuto in sede di Conferenza
unificata, il differimento al 30 settembre
2017, in considerazione del tempo ancora
occorrente per l’adozione definitiva del
decreto correttivo, del termine previsto per
la ricognizione straordinaria di tutte le
partecipazioni possedute che devono es-
sere alienate;

all’articolo 14, che modifica l’arti-
colo 25 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di disposizioni transitorie
in materia di personale, appare condivisi-
bile, come convenuto in sede di conferenza
unificata, il differimento al 30 settembre
2017, in considerazione del tempo ancora
occorrente per l’adozione definitiva del
decreto correttivo, del termine entro il
quale le società a controllo pubblico sono
tenute ad effettuare una ricognizione del
personale in servizio;

all’articolo 15, che modifica l’arti-
colo 26 del decreto legislativo n. 175 del
2016, si dovrebbe valutare l’opportunità di
estendere da dodici a diciotto mesi il
termine previsto al comma 4 del mede-
simo articolo 26, che disapplica le dispo-
sizioni del decreto per le società a parte-
cipazione pubblica che abbiano deliberato
la quotazione delle proprie azioni in mer-
cati regolamentati con provvedimento co-
municato alla Corte dei conti, al fine di
favorire i processi di fusione e aggrega-
zione in atto tra le società a partecipa-
zione pubblica e incentivarne la quota-
zione nei predetti mercati;

al fine di incentivare i processi di
aggregazione societaria degli enti territo-
riali, anche attraverso lo snellimento e la
velocizzazione dell’iter decisionale, sarebbe
utile valutare la possibilità, in questa ma-
teria, compatibilmente con le previsioni
del testo unico degli enti locali, di raffor-
zare il ruolo decisionale della Giunta sulla
base di indirizzi generali approvati dai
Consigli, di esplicitare la possibilità di
gestire le partecipazioni pubbliche attra-
verso l’organismo che esercita il controllo
analogo e di estendere la facoltà di uti-
lizzare la procedura negoziata con un
singolo acquirente in caso di aggregazioni
che rispondano a obiettivi settoriali e che
siano riferibili e coerenti con ambiti ter-
ritoriali ottimali previsti dalla legge;

al fine di verificare l’impatto dei
processi di razionalizzazione nei territori
montani e in genere nelle aree territoriali
marginali, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di prevedere adeguate forme di mo-
nitoraggio della evoluzione peculiare dei
servizi in tali aree a seguito dell’introdu-
zione delle norme di cui al decreto legi-
slativo n. 175 del 2016, come modificato
dal presente provvedimento;

viste le integrazioni e le modifiche
previste dall’allegato B dell’intesa rag-
giunta in sede di Conferenza unificata il
16 marzo 2017;

preso atto del parere reso dal Con-
siglio di Stato sullo schema di decreto
legislativo in oggetto in data 8 marzo 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 13, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: entro il 30 giugno 2017
con le seguenti: entro il 30 settembre 2017;

2) all’articolo 14, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: entro il 30 giugno 2017
con le seguenti: entro il 30 settembre 2017;
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e con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 3, che modifica l’articolo
1, comma 5, del decreto legislativo n. 175
del 2016 inserendo nell’ambito di applica-
zione della disciplina prevista dal medesimo
decreto legislativo le società quotate con-
trollate o partecipate dalle amministrazioni
pubbliche, si valuti l’opportunità di esclu-
dere da tale ambito le società partecipate
dalle amministrazioni pubbliche con par-
tecipazioni di entità estremamente limitata
rispetto all’ammontare del capitale sociale
delle predette società;

2) all’articolo 5, comma 1, lettera d),
si valuti l’opportunità di aggiungere, infine,
il seguente periodo: Il provvedimento è
trasmesso alla Corte dei conti, alla strut-
tura per il controllo e il monitoraggio del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 15 e alle Camere ai fini
della comunicazione alle Commissioni
parlamentari competenti.;

3) all’articolo 6, comma 1, si valuti
l’opportunità di sostituire la lettera a) con
la seguente: a) dopo le parole: e in consi-
derazione della possibilità di destinazione
alternativa delle risorse pubbliche impe-
gnate aggiungere le seguenti: ai fini della
realizzazione del medesimo scopo;

4) all’articolo 9, si valuti l’opportunità
di sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo n. 175 del 2016, il primo pe-
riodo è sostituito con il seguente: « Nel-
l’ambito del Ministero dell’economia e
delle finanze, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è individuata la struttura compe-
tente per l’indirizzo, il controllo e il mo-
nitoraggio sull’attuazione del presente de-
creto. »;

5) all’articolo 9, nell’ambito della no-
vella introdotta all’articolo 15, comma 1,
del decreto legislativo n. 175 del 2016, si
valuti l’opportunità di prevedere forme di
disapplicazione selettiva di alcuni vincoli

stabiliti dal decreto medesimo per le società
a partecipazione pubblica che soddisfino
determinati parametri di efficienza;

6) all’articolo 9, nell’ambito della no-
vella introdotta all’articolo 15, comma 1,
del decreto legislativo n. 175 del 2016, si
valuti l’opportunità di prevedere forme di
cooperazione con il sistema delle autonomie
regionali, nel caso in cui si tratti di effet-
tuare controlli sulle società a partecipa-
zione regionale;

7) all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si valuti l’opportunità di prevedere l’appli-
cazione della disciplina lavoristica del tra-
sferimento d’azienda di cui all’articolo 2112
del codice civile in occasione della prima
gara successiva alla cessazione dell’affida-
mento a seguito di procedura competitiva;

8) all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si valuti l’opportunità di prevedere forme di
disapplicazione, anche parziale, delle norme
limitative delle assunzioni nei casi in cui
l’aumento del fabbisogno di personale sia
determinato dall’introduzione di nuovi ob-
blighi, anche in materia di sicurezza, sta-
biliti dalla legge;

9) all’articolo 15, che modifica l’arti-
colo 26 del decreto legislativo n. 175 del
2016, si valuti l’opportunità di estendere da
dodici a diciotto mesi il termine previsto al
comma 4 del medesimo articolo 26, che
disapplica le disposizioni del decreto per le
società in partecipazione pubblica che ab-
biano deliberato la quotazione delle proprie
azioni in mercati regolamentati con prov-
vedimento comunicato alla Corte dei conti,
al fine di favorire i processi di fusione e
aggregazione in atto tra le società a parte-
cipazione pubblica e incentivarne la quo-
tazione nei predetti mercati;

10) al fine di incentivare i processi di
aggregazione societaria degli enti territo-
riali, con particolare riferimento a settori
per i quali siano previsti dalla legge am-
biti territoriali ottimali o di riferimento,
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anche attraverso lo snellimento e la ve-
locizzazione dell’iter decisionale, sia valu-
tata la possibilità, in questa materia, di
rafforzare, compatibilmente con le previ-
sioni del testo unico degli enti locali, il
ruolo decisionale della Giunta sulla base
di indirizzi generali approvati dai Consigli,
di esplicitare la possibilità di gestire le
partecipazioni pubbliche attraverso l’orga-
nismo che esercita il controllo analogo e
di estendere la facoltà di utilizzare la
procedura negoziata con un singolo ac-
quirente in caso di aggregazioni che ri-

spondano a obiettivi settoriali e che siano
riferibili e coerenti con ambiti territoriali
ottimali previsti dalla legge;

11) al fine di verificare l’impatto dei
processi di razionalizzazione nei territori
montani e in genere nelle aree territoriali
marginali, si valuti l’opportunità di preve-
dere adeguate forme di monitoraggio della
evoluzione peculiare dei servizi in tali aree a
seguito dell’introduzione delle norme di cui
al decreto legislativo n. 175 del 2016, come
modificato dal presente provvedimento ».
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,

di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Atto n. 404.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE

La V Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;

premesso che:

il provvedimento all’esame intro-
duce disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo n. 175 del 2016, recante
« testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica », adottato in attua-
zione della delega conferita con gli articoli
16 e 18 della legge n. 124 del 2015 indi-
viduare misure che limitino la costituzione
di nuove società pubbliche, riducano e
razionalizzino il numero di società esi-
stenti, impediscano la proliferazione di
società non necessarie e rendano traspa-
renti i bilanci delle società pubbliche;

la Corte costituzionale, con la con
sentenza 9-25 novembre 2016, n. 251, si è
pronunciata sulla legittimità di talune di-
sposizioni della legge n. 124 del 2015,
recante delega al Governo per la riorga-
nizzazione delle pubbliche amministra-
zioni (cosiddetta legge Madia), sulla base
di un ricorso della Regione Veneto;

la sentenza ha dichiarato incosti-
tuzionale la legge n. 124 nella parte in cui
essa aveva previsto il mero parere della
Conferenza unificata, e non invece l’intesa
in sede di Conferenza unificata o di Con-
ferenza Stato-regioni per taluni decreti
legislativi di attuazione;

da un’analisi dei dati contenuti
nella relazione Istat 2015, attualmente ci
sono 7.757 organismi attivi (anche diversi
dalle società) a partecipazione pubblica,
con un totale di 953.100 impiegati. Di
questi organismi, circa 5.000 sono società
a partecipazione pubblica (con netta pre-
valenza delle società partecipate da enti
territoriali), con un numero complessivo di
impiegati intorno alle 500.000 unità.
Avendo riguardo alle sole società parteci-
pate dagli enti territoriali, la relazione
della Corte dei conti per l’anno 2015
individua circa 3.000 società che svolgono
attività strumentali, a fronte di altre 1.700
che svolgono attività di servizio pubblico.
Inoltre, la stessa relazione segnala che:
sono 988 le società con numero di addetti
inferiore ai membri del consiglio di am-
ministrazione; 2.479 le società con numero
di addetti inferiore a 20; 1.600 le società
con valore della produzione inferiore al
milione di euro; 984 le società con valore
della produzione maggiore di un milione e
inferiore a cinque milioni di euro;

risulta evidente come tale situa-
zione sia il prodotto della cattiva qualità
della regolazione, che agevola la costitu-
zione di società o il mantenimento di
partecipazioni societarie da parte di am-
ministrazioni pubbliche, non necessarie
per perseguire dei fini istituzionali o scar-
samente produttive, nonché l’inefficienza
della gestione societaria;

già sugli atti del Governo n. 297 e
n. 297-bis « Schema di decreto legislativo
recante testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica » in sede di esame
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della suddetta commissione, come gruppo
politico Movimento 5 stelle avevamo
espresso parere contrario evidenziando
con parere scritto le forti criticità conte-
nute nel testo;

le varie criticità originarie conti-
nuano ad essere mantenute, talvolta anche
estese, come nel caso dell’eccesso di potere
conferito al Presidente del Consiglio dei
ministri di poter escludere totalmente o
parzialmente dall’applicazione delle dispo-
sizioni del presente decreto le società
partecipate;

ritenuto che:

anche in questo provvedimento gli
obiettivi perseguiti non sono quelli di tu-
tela del benessere dei cittadini, l’accessi-
bilità ai servizi da parte dei cittadini, la
qualità dei servizi offerti ai cittadini, la
garanzia di poterne usufruire e il rispar-
mio degli stessi nell’accedere agli stessi,
ma bensì finalizzati a mere logiche di
profitto e di mercato;

rimangono invariate le criticità già
oggetto di parere da parte nostra su de-
creto legislativo n. 297 e successivo 297-
bis;

all’articolo 4 comma 9 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 si continua a
prevedere che con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanza o
dell’organo di vertice dell’amministrazione
partecipante, [...] possa essere deliberata
l’esclusione totale o parziale dell’applica-
zione delle disposizioni del decreto a sin-
gole società a partecipazione pubblica. La
norma dispone che la decisione debba
essere motivata tenendo conto della mi-
sura e della qualità della partecipazione
pubblica, degli interessi pubblici ad essa
connessi e del tipo di attività svolta anche
al fine di agevolarne la quotazione, per-
mettendo così in maniera generica la pos-
sibilità che il Governo con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero ad atto sostanzialmente amministra-
tivo, deliberi la sottrazione totale o par-
ziale dell’applicazione delle disposizioni

del decreto a singole società a partecipa-
zione pubblica, assegnando così un ulte-
riore eccezione alle già blande disposi-
zioni, senza nemmeno elencare e definire
le condizioni secondo cui possa essere
giustificata una tale esclusione. Le mede-
sime perplessità erano state sollevate dal
Consiglio di Stato sia nel parere n. 968/
2016 sia nel parere n. 335/2017 inerente
lo schema di decreto legislativo;

le disposizioni del sopracitato arti-
colo 4 comma 9 del decreto legislativo
n. 175 del 2016 vengono inoltre estese
attraverso l’articolo 5 comma 1 lettera d
dell’atto di Governo in esame, il n. 404, al
Presidente della regione che avrà quindi
facoltà di deliberare con proprio provve-
dimento l’esclusione totale o parziale del-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 175 del 2016 a sin-
gole società a partecipazione regionale,
sancendo così la definitiva rinuncia da
parte del Governo di procedere in maniera
precisa al raggiungimento degli obiettivi di
riordino delle società partecipate come da
indicazione generale delle disposizioni del
testo unico, aggiungendo in questo passag-
gio una ulteriore eccezione. Tale disposi-
zione inoltre risulta essere anche incom-
patibile dal punto di vita costituzionale in
quanto attribuisce ad un’autorità regionale
la possibilità di derogare a una disciplina
statale generale propria dell’ordinamento.
Pertanto, in linea con quanto già rilevato
dal Consiglio di Stato sul punto nel parere
n. 335/2017 si ritiene opportuno un ripen-
samento della disposizione;

le disposizioni all’articolo 2, del
decreto legislativo n. 175 del 2016 rubri-
cato « Definizioni » vengono modificate
alla lettera I), relativa alla definizione del
termine « società », nel senso di ricom-
prendere in tale definizione anche gli
organismi societari che hanno come og-
getto sociale lo svolgimento di attività
consortili (comma 1, lettera b), dell’arti-
colo 4 del T.U.) ma appare imprecisa nel
riferimento alle attività consortili anziché
alle società consortili (che non svolgono
attività consortili ma perseguono scopi
consortili);
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le disposizioni all’articolo 6 comma
1 lettera a dispongono la modifica all’ar-
ticolo 5 comma 1 del decreto legislativo
n. 175 del 2016 recante oneri di motiva-
zione analitica dell’atto deliberativo di co-
stituzione di una società a partecipazione
pubblica o di acquisto di partecipazioni
prevedendo l’eliminazione dell’obbligo di
motivare la scelta societaria anche con
riferimento alla « possibilità di destina-
zione alternativa delle risorse pubbliche
impegnate » nonostante il Consiglio di
Stato abbia espresso la propria contra-
rietà, condivisibile, rilevando, fra l’altro,
che in tal modo verrebbe meno « l’unico
onere motivazionale effettivamente strin-
gente per l’attività di acquisto presso terzi
delle partecipazioni sociali »;

l’articolo 7 comma 1 lettera b mo-
difica l’articolo 11 comma 3 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 rubricato « Or-
gani amministrativi e di controllo delle
società a controllo pubblico » nel senso di
demandare all’assemblea di ogni singola
società a controllo pubblico la decisione di
derogare al principio secondo cui l’organo
amministrativo della società a controllo
pubblico sia costituito, di norma, da un
amministratore unico (ai sensi del comma
2). Tale determinazione deve essere as-
sunta con delibera motivata in relazione a
specifiche ragioni di adeguatezza organiz-
zativa e tenendo conto delle esigenze di
contenimento dei costi. Quanto all’organo
amministrativo della società, l’Assemblea
può ricorrere al consiglio di amministra-
zione, composto da tre o cinque membri,
o può, in alternativa, ricorrere a forme di
governance alternative (quella di tipo dua-
listico o quella di tipo monistico). La
delibera è trasmessa alla Corte dei conti e
alla struttura del Ministero dell’economia
e delle finanze cui spetta il controllo e il
monitoraggio sull’attuazione del testo
unico. In questo modo si rimetterebbe a
ciascuna assemblea societaria la decisione
in merito all’amministrazione della so-
cietà, prevedendo esclusivamente un ob-
bligo motivazionale a differenza della pre-
cedente formulazione che prevedeva la
definizione tramite decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri dei criteri in

base ai quali, per ragioni di adeguatezza
organizzativa l’assemblea della società a
controllo pubblico potesse disporre che la
società fosse amministrata da un consiglio
di amministrazione composto a tre o cin-
que membri ovvero che fosse adottato un
modello di governance diverso – appariva
adeguata a garantire una omogeneità nel-
l’azione delle assemblee delle società a
controllo pubblico;

l’opzione di scelta del numero di
membri del cda tra 3 e 5 membri risulta
essere un ostacolo nell’intesa tra soci pub-
blici e privati ed anche all’interno delle
società inter sente pubbliche, non permet-
tendo per esempio la scelta di un numero
di membri tale da avere il rispetto di un
principio di peso paritetico;

all’articolo 17 comma 1 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 rubricato « So-
cietà a partecipazione mista pubblico pri-
vata » rimane in essere il limite del 30 per
cento della quota di partecipazione pri-
vata, nonostante esistano numerose quote
di partecipazioni societarie private in es-
sere inferiori a tali quote creando una
lacuna di applicabilità per le partecipa-
zioni societarie già in essere alla data
centrata in vigore del presente decreto;

all’articolo 20 comma 2 lettera b e
lettera d del decreto legislativo n. 175 del
2016 rimangono orfani delle precisazioni
tecniche necessarie fatte in varie sedi in
merito all’esigenza di introdurre un ulte-
riore criterio sulla razionalizzazione che
distingua tra fatturato e l’utile che le
società abbiano conseguito, onde evitare
che società inutili dal punto di vista dei
servizi alla collettività ma con fatturato al
di sopra della soglia, nonostante la perdita
rimangano in piedi e d’altro canto invece
società in utile che offrono servizi fonda-
mentali per la collettività ma con livelli di
fatturato limitato vengano indistintamente
colpite.

Visto in conclusione che:

resta ancora aperta la necessità di
coordinare nello schema di decreto i di-
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versi adempimenti richiesti alle ammini-
strazioni pubbliche, che andrebbero ridotti
per esigenze di semplificazione;

anche le modifiche in questione,
non prevedono, con riferimento ai con-
tratti di lavoro, una proporzione tra il
numero dei dirigenti e il personale ope-
rativo, nonché non prevedono la possibi-
lità di versare eventuali importi derivanti
da sanzioni nel bilancio dello Stato o in
programmi riferiti al sociale; né tanto-
meno risulta prescritta una qualsiasi
forma di decadenza dal diritto a percepire
compensi accessori per almeno 5 anni nel
caso dovesse trattarsi di dirigenti respon-
sabili;

tali modifiche potevano essere l’oc-
casione per fissare un termine per chiu-

dere con effetto immediato tutte le società
a partecipazione pubblica che risultano
avere nominato solo i componenti dei
consigli di amministrazione, senza poi
avere assunto personale da almeno sei
mesi, né tantomeno risulta prevista alcuna
ipotesi di sanzionabilità di tutto il cda
qualora non siano stati resi pubblici entro
i termini i bilanci delle società cui fanno
capo;

non risulta prevista alcuna ipotesi
di rescissione delle partecipazioni nei con-
fronti di tutte quelle società che non
perseguono finalità pubbliche,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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